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Deliberazione n. ot

6"1 a7/o3l\zoLa

PROVINCIADIENNA

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvaziooe ',Linee guida contenenti le disposizioni organizzative e

procedlmentali per. 1r adeguanento struttu-rale de1lo Sportello Unico per le

Attività Produttive al DPR 160/2010ù e istituzione del nuovo SUAP Nicosia.

L'auro duemilaquattordici addì

alle ore 2O,0O

diciaasette de1 mese di

e segùerti, nei locali del Palazzo Municipale si é dunita la Giunta

Comunale nelle persone dei Signo :

Pres. Ass.

I À{A.LFITANO Sergio x SINDACO _ PRESIDENTE

2 AMORUSO Carnelo x Vice Sindaco

3 FARINELLA Antonlno Assessote

5 ' . t  a(ì in it:f,. ': ì.,,'l ir.l

deÌ Conuìe suddetto.

ranecrpa  

 

ùegreta o uenerale

Il Presidente, comtatato che il mùnero dei presenli é legale, dichiara aperta la sedùta e invita i convenuti a

deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

Sic.ra ZINGALE dott,ssa Mara



LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente pe{ oggetto: "Approvazione
"Linee guida contenenti le disposizioni organizzative e procedimentali per
I'adeguamento shrtturale dello Sportello Unico per le Attività produttive al DPR
16{}/2010" e istituzionale del nuovo SUAP Nicosia "

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell'afi. 53 comma Io deila legge 142/9Ù

recepita con L.r. 48191, modificato dall'aft. 12 della 1.r. 30/2000, allegato a fat parte

integrante del presente prowedimento;

RII'{'fl}ìUTO dover approvare la superiore proposta;

VIfi [0 1'Ord.EE.LL. Regione Siciliana e successive modi{iche ed integrazioni;

C0li VOTI UNAI{IMI espressi nelle forme di legge

DELIBNR,&
Di approvare la proposta del Dirigente del 3 Settr:re, avente per ogg.
"Approvazione "Linee guida contenenti le disposizioni oîgaîizzalive e procediilentali
per I'adeguamento strutturale dello Sportello Unico per le Attività produttive ai DPR
rc012A10" e istituzionale del nuovo SUAP Nicosia", nel testo allegato a far parte
integ-rante del presente provvedimento

La Giunta Comunale, con separata votazione, dichiara il presente provvedimento
immediatamente esecutivo, al fine di compiere gli atti conseguenziali.

, í
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COMUNE DI NICOSIA
Pmvincia di Enna
3" Settore - Uffìcio Tecnico Comunale
5o Ser.rrìzìo _ SÈortdJo Uo-ao pet Je Ataivitò Produttivs

Va&Dir'aì.o,32'94o14NlcOSlA(Ef0-ì.1093567209/30s/324t3151t21137a 
1a'09156îlltt)

èmil, utc.ruap@comÙneoi.6ia !d.it - pe rúo@@ 6munenkoja eov t

Nicosia. ll

OGGEÎTO:

PROPOSIA DI DELIEEMZIONE

ADprovazione "Linee 
8uìda contenenti

I'adegualr€nto strlruurale dello SPortello

istrlLzione del nuovo SUAP Nìcoea,

le disc'osizoni orFan'zative e Procediî-ìenLal; Per'  ̂ ' -  ' ^  ̂ ^  t 0  eUnico per le Att vrta rrodLrtrve ar urn rwlzv

IL DIRICLNTE

_cheasegu j tode | | ' emanaz ionede |DPR447 /1998 ,mod ì î ca - |oe ìn leg | " toda |DPR440 /2000 ' i I
órnun.ii Nl.oti. .i e dotato dello SPortello Unico Per le Attivì1à Produtllve;

- che con ìl D.P R n. 160 del 7 settembre 2010' Pubblìcato sulta Gazzretta Ufiìciale n 229 del 30

settembre 2010, è staio aPProvato n "Rego'omento per la senplfuozione e ^tiodino 
delo diíiqlino

.rri, spoi"[, u,i"" p* ru À*via p.aÀÉ;; (sUAP;' il quale i;entifìca nello,sportello Unico (art 2

.^mmi t) rl socpeÍo o.rbb,ko.i .r+-""t" re-níonale oer twrr , pfoced menli cne abbiano ad

l"g!# ì',es.ri"izlÎ;;;ru'.il� p-aÀ"" ' di Prestazione di servEi'. e,quelli ì€lativi alle azioni di

lo.alizzazione, realìzazlone, tragormazione' risdrtturazione o rìconversione' ampliamento o

il-JJri.u-nto non.ne cessazione o riatlvazìone delìe suddetle attività' ivi compresi quellì di cui al

ò..*i. 1e!ìtf riJ" d.l 26 ma'zo 2010 n 59' specifìcando .(arl ,2 
comma 2). che le domande' le

dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni nonché 8li etaboratj tecnìci-e glì allegati siano

p-.à"w .i.L*f""i ".t" in.modalltà ieLematica- ll prcdetto Regolamento ha eff'acia dal 29 marzo

20ll relatMamente ar pnnclpl generdli, alle furEroni e otganizazione del SUAP' al Procedimento

automatiz"ato o con sclA e dal I ottobfe 20 | I per le norme di cui al procedimerrto unico ordìnano

per re attiviù ProdLttive;
- che il medesimo DPR | 60/2010 attribuisce al SUAP le comPeteme dello sPortello unico Per I'edilizia

produttiva (arl 4 comma 6);
- che rìspetto alla PrÈcedente disciplina di cui al DPR 447l l99B e al DPR 440/2000' ai sensi dei quali era

Jto attuato lo Sportello Unico per ìl Comune dì Nicosia' il ReSolamento di cui al DPR 160/2010 ha

ìntrodotto nuove modalìta operative Per il nuovo sPoÉello U;ico Per le Attività Produltive ossia ìl

pracedimento ouùrmotizzoto per I Pmcediment e le attività sotgette alla disciplina della SCIA e al

silenzio-assenso, ex art 20 della legge 7 agosto 1990' n 14l ' ei procedin.ento oriinaflb' ìl cui ambito

J"ppiL*."".i ti-* ln via resìduile rìspetto aì casì ri'onducibììì al prccedimenta^oÚbmatjzzoto:

- che pur avendo ProwedL{o Comune di Nicosìa a comunicare al lYinìslero dello Sviluppo Economico l

dati del proPno sUAP, p*.o-" o'tpo'to dalla nuova nofmatìva' tLJttavia i dati relativi aì sito web'

aii" efC,'l À".pons.ute del SUAP e'ai recapiti non risultano.comPatibili con,.lodiema organizazione

;i" 
-;"tr"'"". 

Ésuhando lo Spodello athralmerìte adeguato alle indicazioni dì cuì al crtato

Regolamerìto;
- che con delìbera GC n. 294 del 20/122013 il SUAP è staÌo in'ardinato all'inlemo del 3" settorc-

Ufiicio Tecnico Comunale dell'Ente come 50 Seiviio;

- che, al lìne di aderire alle direttive e suggerimenti fomite dal Segretario Generaìe del Comune dì

Nicosia con nota Prot. n. 85f/ del lBffiDOl3' si e rawisata la necessità di riorganizare il SUAP

all'intemo del 3" Settore attraverso I'afidamento al Capo del l' Servizio della slnrttura dello

capo S€rvlzloi arch. Salwtor€ Farln€lla
Data evasion€ servizioì 1t0t2014



:î:[:: Yi-?j[:,xii!:o#o'ii-'''' 
ÉoEanizazione oPerata con disPosizione dirieerìzìare n'

\lcla l" .itata disposizione dirigenzrale che afilda all'aì-ch' Salvatol€ Farìnella' Capo del l" Sewìzio' anche

u'*'*tf'::1ru;5?Iji;i::flì s"':r:: tu!î:5-!: :omun ca'�o la "Road'map"

:*Jcolata in 4 step ailni O'rt'impre-ema''oeil'i"i"i""" SU'qe i" aderenza a quanlo dlsposto dal DPR

lo,3{É ll;".,,"". * tit. " u"...s, dî.:.#}::t'i;l'tr'#ili?f ilru*Tffif:ffJ5'#l
,1t^:9xil:1'1,r1H55 *i":f":i;H:Ì""p l"rì"''[J u'*a'"+ e la cuì ternpist]ca Prevedeva
r;'"''- 

;.;*:Jl," r'J?Jjî"Í;",1.:,:.""î &'ii"."#r:';''
:',,:*m::1ru' ffiÍjii'ill$""-" o' "o'
i.?fi:l;*;""*r:n:l',,o* "'''*uo o€anizzativa P comPetenze' inrormatizazione e

n 8[iilii!"*'* t'AP: oneri inlem] e di Enti te'i

i Ei:.fl:li;:f.iià:; p'r |attività' di awio e imprementazione derro sporterro Unico per re

-^*-frXt::.1$;T"ifil[: i']?:itoriino derra discipina attuata cor DPR 160/20r0 per

m:ip#;ii# r*rq* : :::lh-e""; nx#.rut ::.: ffi .
RITENUTO Pertanto oPPortuno awra

lÉiÈ-h'iami;*i:"'Tffi i:!;::.r."i"lsyniTl:'i"*""
VISTO IOREL

PROPONE

| . di approvaî€" anche ar rne di conferire^rnass 
ifJ.tT:ff :"aTi: ;;l# :i:,..# :.ìiJJ: ::

unico e dettarc p'o*iY* " 
l1T'^::t;.**ii" ""*" p-a*,ve, le' unee.Suida conlenenti

ceterìtà e snellimento dei procedrmenn tneremi,''-::,:-::;;;"- 
sÌnitturat; dello Sportello

le disposizioni orBanizaLve e Proceoirnentali Per l"q:9'"'""1'*yi:Î;ff

:*:"-r1l*nxxi-lr;*::*r;ix;";:J3".-.Ji.Î j39 j'.,iif 3i5
"i;"i*,ì" 0".,."". " cof,lLro oai see ,cÎ";,p{ìì';0/20 

r0
. Premessa l o spot.'lo U 

2. Finalità, ambìlo applicalivo ed esclLrsronr

: i["tt'i"ff" '*"ne produttive di comPetenza del SUAP

I

i
l

4. Procedimenli e ademPimenti

S. O2un'Z.aJ|l"". del nuovo SUAR stftrftua

infomatEzazlone e Proto'olro
a. oiin' a'ìn*"d" tuAP: orè ì ir-temr e ci Entr lez

organizativa e comPdenze'

i. 
t;*".,i*:;:"1Yjj; 

Perlattìvità di awìo e imPrementazione delro sPorterro unìco
" 

Éì" ^n** e-a*" !'':Îffiil"*y"T;:da comune di Nicosia' adesuato aÌ
) dr rlituire il nuovo SPortello Unico Per I'hi'if#{$H|":;*',;x,**w::J"i5'-Î::':i:"u1il''r:Í'jì:
, :l"J:;I5:i":Î'?Provazione del tarjrario allesato' di cui al Punto 6 delle Lìnee suida' con

uìteriore aPposito atto delibeEtrvo;

caoo sedizio: ar.h. salvarore Farinèlla

Daia evasione :Éwizio: 12lo3n014



5.

di p'endere atto degli step successivi propostiche porteEnno all'imdementazione e al1'arvio del
nuovo SUAP Nicosia;
di dare atto che il nuovo RegolamerÉo per il ft]nzionamerìto del SUAP venà apprcvato con
proprio atto dal Consiglio Comunale.

Ing- Antoninoffi

Capo sérvillo: ircft- sdl\àtoré Farinella
.Data evalone sewizio: t2l03/2o14
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Attivjtà di awio e imPlementazione del nuovo

SDortello Unico Der le Attività Preduttive del Comune di Nicosia

I

LNEE GUIDA coNtENENTI LE DlsPosvtoNl oRGANlzATtvE E PRoCEDIMENTALI PER

fADEGUAr4Et,rro srR|.trruRAt-E DELLo SPoRTELLo UNlco PER LÉ ATTMTA PRoDU[lvE
AL DPR 160/20 | 0

lndice

| . Premessa- Lo Sportelio Unico e il DPR | 60/2010
2 Finalità, ambito aPPlicativo ed esclusioni

3. Elenco delle attività prodLrttive di romPetenza del SUAP
4. Procedlmenti e ademPimenti

5. Organizazione del nuovo SUAR
struttura organizativa e competenzq ìnformatizazione e protocollo

6. Diritti di istnrttoria SUAP: oneri intemi e di Entiterzi
7. Logo del nuovo SUAP

B. ConcJusioni: Road-map per I'attvità di awio e implementazione dello
Sportello Unico per le Attività ProdLrltive del Comune di Nicosia

ll Capo Servizìo
Architetto Salvatore Farìnella

./-''*

Nìcosìa. l l marzo 201 4
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COMUNE DI NICOSIA

I . Premessa. Lo Sportello Unko e il DPR | 60/20 | 0

ll "Regolomento per lo sem plificoziane e il ìorj,ìno delo disciplino suÍo Sporlelio Unìco per le AtÎività Pto-

dLttive" (SUAP), adottato con D.P.R. n. 160 del 7 setiembre 2010 e p{rbbl .a1o sulla Gazzetta Ufíìciale

n. 229 del 30 settembrt 2010, ldentilca nello SpoÍtel{o Unico (ait 2 .omma l) il soggetto Pubblico di

riferimento territoriale per tuttì i procedìmenti che abbiano ad oggetto I'esercùio di attività pro- PaE* |

duttive e di prestazione di servizi, e quetli relativi alle azioni di localizzazione' realizzazìone, tra-

sformazìone, ristrutturazione o rkonversione, ampliarnento o trasferimento nonché '€ssazione o

riattivazione delle suddette att'ìvità, ivi comprcsi qlelll di cui al DecrÈto Legislativo del 26 marzo 2010

n.59, specilcando (aÉ. 2 .ornma 2) .he le domande, le dichiar:zioni, le segnalazioni e le comuni'azioni

nonché gli elaborati tecnici e gli allegati sìano Presentati esclusivamente in modalità telematica" Il Pedet-
to Regolamento ha efficacia dal 29 maEo 201 | relativamente ai PrinciPi generali, alle funzioni e organiz_

zazione del sUAP, al procedìmento automatizato o con SCIA e dal I ottobre 20 | I per le norne di cui

al pmcedimento unico otdinario per le attività ProdLrttìve.
Rispetto alla precedenl€ discíplina dì cui al DPR 4471 1998 e al DPR 440/2000, a sensl dei quali eta

stato attuato lo Sportello Unico per il Comune di Nicosia, il Regotamento ha introdotto due modalità

operative per il nuovo Sportello Unico Per le Attività Produttive: il procedirrerìto outtmdJzzoto Per I

procedimentì e le attività soggette alìa disciPlìna della SCIA e al silenzio-assenso' ex art 20 della legge 7

agolo 1990, r. ?4 | , e ìl pr.ocedtî,e']tó atdinaiq il cui ambito d'applicazione si ricava in via residuale ri-

spetto ai casi nconducibili al prccedimento ot"ttpmdtizzoto.
ll SUAP è indiùduato dal Regolamenlo corne I'unico PUnto di accesso per il richie-dènte in relazio-

ne a tutte le vicende amminifrative riguardarìti la sua attivìtà Prodr,tiiva, che fomisce una risPosta unica

e tempèstiva in luogo di tutte le Pubbliche amminish?zioni comunque coinvolte nel Procedimento ll

r.ìedesimo Regolamento ribadìsce la competena dello Spoúeilo Unico in óeribo all'noltro. semPre In

via telematic:, della documentaziore alle altre Arnministrazioni (he intèrvengono nel prgcedimento (art'

2 comma 3) e attribuisce al SUAP le coriPetenze dello sportello unico per I'edilizia produttiva (art

a comrna 6).
Entro l2O giomi dalìa data di Pubblicazione sulla Gazetta L.tÍficiale del DPRn.l60/2010 iComuni a-

vrebbero dovrJbo attestare, secondo le modalità prcviste dallhri 4 cornma 2 dell'allegato Ìecnico al Re-

golamenlo. la sussber,za in caPo ai SUAP del PrcPrio t€n_itorio dei requisiti (s!op qudle udco punto di

occesso, colleeommto con iJ Regitlro delle Imprese, fi1s'lriseone te,emútco delle "prot:che") al Ministero

dello Sviluppo Economico che avrebbe cum-to la pubblicazone dell'elenco dei Suap sul Portale: tali rc-

quisiti tecnici minimi sì sostarìziavano nel Possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEQ

istituzionale, cui deve farc riferimento ii SUAP per ricevere ia documentazione dalle imPrese, Per invia-

re le ricevute e gll atii relalvi ai procedimentì, perirasmetteî? gli atti. le comr:nicazioni ed I relatìvi alle-

gati alle altre amministrazìoni €omunque coinvolte nel procedimento, e ricevere dalle lesse comunica_

zioni e atti in fomato elettronìco; nella firÍìa diSitale rilasciata al Responsabile dello Sportello Per la

sottoscrìzione degli atti in formato elettronico; nel possesso di un'aPPlicazione soítware per la Iettura

di documend frmati dgitalffìentè; nella presenza di un sisterna di protocollazione inforrnatica della

documentazone in entrata e in uscita, per la ceriifìcazione della €orîisPondenzE nella Presenza del si-

to web del SUAP o area ad esso riservata nell'ambibo del sko istitr.zionale' in cr',Ii siano Pubblicate
ìnformazione sui procedimerfi amministrativi ottre alle .nodLrlistìche di riferimento e che preveda la Pos-
sìbililà per gli utentì diverifcare lo stato di avanzamento delle p€tiche

il Comune di Nicosia ha DrcwedLto a comunicar"e al Ministero dello Svìluppo Fconomico idati de

3' seît re Uffcio l6ir coruEle 5" sèwizio s{AP 9@[o Ltúo ̂ tÉiùù rtrdutr
Cam SeÀi,io: arch. Sa\atÒÈ Èrimfa

|nftn: .re. Ni.óina Famm - seÒm vincènb a€ldi _ ath Flfid &lm siqi Mdìa schirei
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Droorio SUAP, che è stato identificato al n. 4134r: tuttavia ì dati relatjvi al sito weh alla PEC, al Respon-

sabila del SUAP e ai recapitì non risuilano comPatrbili con lbdiema orianizazione della sl^ittura e lo

Spodello (che ha operato secondo la disciplina del DPR 44711998) non risrlta attualmente adeguato al-

le indicazioni di cui al citato Regolamento.

Poiché ad oggi ìl SUAP non risLrita adeguato al riordino della disciplina attuata col DPR 160'?010

úDDAre necessario awiare le proceaure per Ia defìnizione di un nuovo modetlo organizaÌjvo Per la ge- . 
%S"u 12

stìone del nr-rovo Sportello Unico Per le Atiività Produttjve sbuttura oggi individuata con disposizione

diligcnziale n. I 146 UIC del ?5lOZD0l4 nel 5" Sewizio del 3" settorc-Uffido Îecnico Comunale: per

clò ll presente documerÉo detta le "Linee 
8u da contenenti le disPosàioni organizative e procedimenta-

li pcr I'adeguamento struu:ur"le dello SPortello Unico Per le Altività ProdrJttive del Comune di Nicosia

al DPR 160/2010", che si sostanzeranno nel "Regolamento Comunale dr organizazione e funziona

rnento dello Sportello Unico per le Attìvità Pmduttive".

2. FinaliLa, ambito applicativo ed esclusioni

Leflna|i tàdel|oSpor"re|loUn]coper|eAtt iv]tàProdr,r1-i ivesonoque||ediassicurare| 'unicitàdicondu.
zione e semplifìcazione di tutte le Piocedurc inerenti gli impìanl produltìvi dl beni e servizi' di oPerarc

auale centro d'impulso per lo sviluPpo economico del proPrio terÎìtorio, assicr-rrando la gestiane del

prgcedimento unìco, I'assìstenza e ì'orientamento alìe ìmPrese e alì'qtenza ìn genere' Promr'rovendo la

dffudone e la mìglìorc conoscenza delle opportunità e Poteraialità esisteflti per lo svìluPPo economrco

del tenitorio.
ll suAP è lnalizzato a favorìre la oealone di nuove imprese e la valorìzazìone del tessLito lmP€n_

ditorìale già esìstente, unifìcando e semPlificando la complessità deSl; ademdnì€nî ammìnisti?tivi e dei

vincoli burocratici a carico degli impr€nditori, Prcrmrovendo lo wìluppo locale' nel risPetto della tÎela

della salute e della sicureza: inolt'e il SUAP ha lo scoPo di assicurare economicità' efìclenaa' efi'acia e

rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministntiva, secondo i PrinciPi di professionalità e re-

sponsabilil-à ohre che di snelleza e rapid'tÈ

Lo Sportello Unìco esercita funzioni di carattere:

a) amministratjvo quale:
- gefione delle piìccedure Prcviste dal Decreto e rilf,sdo del prowedimento conclusivo del

procedimento di cui all'articolo 7 del D€creto rrìedesmo;

- coordinamento degli endoPrccedimenti che hanno ad oggetto I'esercilo di attività Produtti-

veediprestazionediservìzi,equell ìrelativial leazìonidi localizazione'realizazionetr-a-
sfomazione. fistnIttul;|zrone o riconveBione' amPliamento o traferimento' nonché cessa-

zione o riatdvezlone delle suddette attìvitàr

-gestionedel|,accessoag|i" l tedprocedurali 'aidatrconcementi ledomandediatJtorizazione

e rclativo status Procedurale, da PaÉe degli ideressan;

b) informativo mediaraei
- raccoha e diffusione, anche in via telematica atlraveEo il portaLe

"vwvw-ìmpresaìnungiomo.gov.iî' e attraverso il sfto comunale, delle informazonr concementi

gli ademPìmenti necessari Per lo svolgimenlo delle attività dì cui all'arl2 comma 2 del Pre-

' oati del sito wwù.imPrcsainlngiorno-gorit

3" sèttore -cjÍÍcììo Tsió Códnare - 5" Senizio suAr_5pftk lJt@ Aùruî fttddt€
cDo 5èn in : ar.h Sal@Ò€ FaiclLa

l"ffioÉ.!. N dlLÉ F,-" - g;* Mreú Ansldi- dth Ftr'Ó &am s€^ |4riì S'hihci
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sente regolamefito, indicando alt-esì quelle per le quali è consenùto I'immediato awio

def|, intervento' ledichiarazoni,|eseSna|azionie|edomandepresentate,i l lomiterPnccedF
mentale e gli attì adcritati anche in sede di controllo successivo' dallo stesso SUAP da aftri

ufiìci ó da aitre amministmzioni Pubbliche comPetenti' le informazioni' che Eono garantite

dalle autorità competentì ai sensi dell'ad26 del D-Lgs del 26 mazo 2010' n59'

<) Prcmozionale:
- per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e Poterìzìalità esisternì pe' lo se-

luDDo economìco del teffitorio

ó1ft a quanto indìcato e alle funzioni proPrìe Prevlsie dal Decreto' iISUAP è istìtuito anche quale

ttruttum con fúnzìone di €oordinamento, che sì basa sul prìncipio di collabomzjone fra I vari ufiìci inte_

mrsati al procedìmento'

Come indicato dal DPR 160/2010, lhmbito applicativo del SUAP è rivotbo a tutte quelie <<ot8'vt'oà

FodLdtlve> di cuì aìJart' I, comma l,lettera ì) del medesìmo DPR ossìa le attìvità di Produzione di

boni e servizi, inckrse Ie asivìtà agricole, comrnddali e a.tigianalì, de attività tufisliche e albefghiere,

i scrvizi resi dalle banche e dagti irìtemediari fiflanziarì e i se"'il d tdeconìunicazioni dì cui alla let_

tera b), comma 3, dell'artìcolo 38 del decretoJegge 25 giugno 2008 n l 12' convertito cÓn rnodifìcazìoni

dalla legge 6 agosto 2008, n l33,ìl quale richiama le disposizioni di cui alla direttiva 2006|l23lCE del

Parlam"Àto Er-p.o " del Consìglio del l? dicembre 200ó assurte con Decreto LegisÌatjvo ?6 marzo

2010 n59, ,,Attuazione della direttiva 2006/123/CE rcla1ìva ai servizi nel Íìercato irìtemo" Pubblicato

nèlla Gdzzeta Uficìale n. 94 del 23 aprile 2010 - Suppl- Oriinarìo n- 75' che dall'arl 2 all'arl 7 esclude

alcuni servizi2: dette attività possono o meno avere caratterj di "ediìizìa prodtrttiva", rientrando in

queEt'ultima tutte le Piì]cedr"rre amministrative che riguardano interventì edilizi l aì asclusìvarnente alle

dtLlvi$ produttive qualì costnJzìone' modifìca' amPlìamento di oPiîci e aftn interuenti edìlizi direttamente

donnessi con le attività produttive.
Per<d,npbÍl ipDd{'t t 'vlnsi intendono'aisensidel| 'arl l 'comma|'|ette@j)de|DPR|60/2010'i

fabbricati, gli impianti e aliri luoghi in cui si wolgono tutte o Parte detle fasi di Pmduzione di beni e ser-

vizi. v rientnno i labordtori delle attività manifatturiere, gli ufiìci della banca,,le stn-rtture alberghìere,

l'insediamento di un complesso industriale e in genèrÀle tulti i locali nei quali I'impresa esercita la propria

atlivita imprcnditoriale o locali strumentali all'esercizio stesso- sono, in defnitìvÀ di compdenza dello

SUAP tutti gli irìteruentl relativi a tutr:e le fasi di vita dell'imPresa

Sono escìusi dalla gestìone in rnodalità SUAP:

l) gli impianli e le infrastruthrre energetìche, le attività connesse all'ìmpiego di soqenti

r Atlvlta .o6nesse r.n t,eserclzÌo di prbbticl poreri, atla dlscipltna fiscal€ delle èttivÍtà di se|vjzi, seruÌzi d Ìntefesse €conornr-

* gìi"ì"r" ,,.'r."'"ir "rr" *lletrrvità in r€sime di esclusiw da sosgetti p{btlici o da 3oe€etu p:'l:1tl 
1*- l'j:l]l:"-'::1"

i n a I 3

sd;""ìi cri"ll"cci p.P"lrri, I'assrstenia ; 'hbnzla e ii sostesno allÉ famiglie € 'lle persor€ tempofa n€Èmente o perma'

ientemente tn stato oi bisogno forniti da amministrazioni pubbtiche. da prestatori da esse inGricatí o da associaziont ch€

p"Àlg'r""" "."p' *t,tr"v; (art. 3), seNizi finanziad, iviinclusi i seMzi bancari e nel settore del credito' I seNlí assicura'

i"r " ii ,ir",o"àti".., 'r *wÀo pe;sionistico professionaìe o indivídualq la neeoziarrone dei tttoll, la sestlone rlel fondì, I

ieruliAi p"s"..nto " qrutri di .onsllènza nelsettorc eeli inv€sthenti (alt 4i' serviziE retl di mmunicaz-one di dl all'aÈ

irJo r a"r i""*to r"giitutiuo 1" asosto 2093, n.259 (arr sJ, servlzidi tBsporto aer€o, martijmo,per le alrfe vle navlcablll,

ferrovtafo e su strada, ivi incl$i i serviri di trasporio ;rbani, dl téxi, diambllinta, nonché 1servùì porluélie lserulrldino_

i"ggir *to *. *nAu*^", non Gstituen.to servìzi di trasporto $'elli iti scÚola gui'ta' rEslo'o' noleB8io di veicoti e unìtà

aì-aiporto, pompe tuneort, fotograla aer€a tarL 6), seNizi di somminisÚazione di lavoratori fornitl dallè agenzie Per il lèvo'

,o, ,à",.' ."niori " rrrrnu"eùîki fornfri direttamente a scopo teEpeutico nell'ese.cizÌo delìe pfofestioni sanÍtarie, servizl

auatovisivi,lvicompr.siiseflizicinematografEi,aprescinderedaìmododiproduzione'drstribuzioneèt6smissione'€i
seNizi rad;ofonlEt, €ioco d,azzado è di{oduna campr€se le tonerie, lè scommesse è le attivita delle case d. gloco, noncné

alle reti di acqulsizione delgettrto, seNizi privati di sicurèza, s€rvizi fornit' da notai'

3" Settórc - t ffrdio f€nico coruÉte - 5" Sdlnio g,AP't ftllo útu ^t6T ò Podut6€
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di radiazioni ionizantì e di materie radioattive, gli impiarù nucleari e di smaltimento dr

rifL.ti radioattivi,le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idt-ocarbun' nonché

le infràstrlrtbJre strategiche e gli insediamenti pncduttivi di preminente ìnteresse nazio-

nale (combinato disposto aftt. 16l e ss. de1 decreto 163/200ó e arL ? del DPR

160/2010)i
2) gli adempimenti relalivi alle sedi e alle eventuali attività di Enti e Amministrazioni

pubbliche così come defìnite dal D lgs- 165/200 | e dal Codice dei contatti pubblici

D.les | 63/2016;
le procedure che riguardano Je oPere ed i servizi Pubdici;
le attività/seNlzi di assisteflza sanitar,ia riccnducibi{i a soggetti Put'ltlicì (ospèdali e ca-

se di cur+ istihni, cliniche e policlinici universitari, ambulalori e Polìambulatori del SSN;

gli adempimenti di cantiere relatìvì ai punti precedent, nonché gli intervenli nguar_

danti l'edilizia resideniale pubblica e pnvata:

le attività soortive di intratt€nirnerìto e dì diveÉirnen'to"' salvo I'attlvità di "gesdone

3)
4)

5)

6)
di palestre ;

7) gli adempimenti e Ie istanze PFodotte da Associazìoni di volontarìato ONLUS e

Terzo Settore in genemle'

Lo Sportello unico si occupa dunque deì procedimenti di autorizazione Per la realiza2ione

l'ampliamento, la ristrL'tluGzìone e la riconversione di lmPianti ProdLrttivi, i'esècuzione di opere inteme

ai fabbricati e la deterninazìone delJe aree destinate agli insediamenti produttivl' îno al rilascio

dél|'autorizazione unica per Iesecuzione dellìnterverìto' f'allestjmento della struttura e Iawio

doll'osercizjo delle attivitìr" ma non degli altri asPetti ordinarì riSuatdarìti Io wolgimento delle attività re-

Èolamèntat da notme di settore delle quali sono comPeterìtì i diveEi Settori dell'Ente'

3, Elenco delle attivita produttive di competerza del SUAP

Ai sensi dell'arl | , comma l, lettem i) del DPR Ì 60/2010, le atdvità di pmduzione di beni e servizi

di competenza del suAP sono le seguentì, divise in macr.o aree3: nell'ambito dl tall attività sono condde-

€te le divei-se tlpologie di intervento, ossìa le azioni riSuardanti l'esercizio, la localiazione' la realiza

zìone,latralofiyìazione,lariskútturazioneolariconvetsione't'amPliamentooiltrasferimento
non<héI'awio.i |subentro.[avariazionedeSliaspett i inerert i i lso|oeserciziode||,att ivi tà' |aso
spensione, la cessazione o la riattivazione delt'attività.

a) Attività agricole - Produzìone agricola, attività dì vendita dì prodotti agricoli ricavati pèr

colùrra do allevatnento daila propria azienda

sonoattìvitàagrìcoletLJtteq'.-rel|eaitivitàsvoitedaimprenditoriagrico|i'compr.esa|avenditadiretta
di prcdotti agricoli ricavati Prevalentemente dal Proprio fondo agricolo da Parte di imPrenditori agrìcoli

singolioassociati .E' imprenditoreagricolochièiscrit toa|registrode||eimpresesecondoqua.ftodi-
sposto dal D.Lgs n. 228/200 | ed esercita una delle seguenti atività: coLtivazione del fondo, seJvicoltura,

allevamento di animali e attività connesse. Percoltivazìone del fondo, Perselv coltura e perallevamenlo

3 50no esctuse dale attMG produtlive di competenza delsuaP, a mente diquanro disposto dal DPR 1É0/2010, tuíe quelle

chenoncomportanoproduzionedjbeniediserviziecherientranone||aordinariaeestioned€lleattivÍtà(ad€mpifneítÍdi
vafia natÙ.a, sanzìoni, ecc' di dire$a competenza degli Ufiìci comunali preposti . uffìcio commercio, Ufîcio Zootec,rica, Po.

lrzia Munlcigale, ecc. -.
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di inlmsli si intendono le attività dirette alla cura e allo svilupPo di un ciclo biologico o di una fase ne-

cqtgarla dÈl ciclo stesso, di carattere vegetale o animafe, che uti'izano o Possono utilizare il fondo, il

bolcó o le acque dolci, salmastre o marine. Si intendono comunque connesse le attivitàl esercitate dal

m.ldodmo lmprenditore agricolo, direfre alla manipolazlone, consen"zione, trasfonnazione, commercia-

lil*{tigno c valorizzazlone che abbiano ad oggetto prodottl ottenr,tl Prelalent€mente dalla colfìvazione

eJól fondo o del bosco o dellallevamento di animali, nonché le attività dirette alla fomitura di beni o ser Pagm | 5

vld mÉdiarìte I'utilizazione prewlente di atirezzature o risorse dell'azienda noÍnalmente imPiegate

noll'ab{útà agricola esercilata ivi comprese le attività di valorìzazione delteffitorio e del Patrirnonio ru-

mlo c forestale, owero n.ezione ed ospitalità come delnite dalla legge.
Lr qualifca di imprenditore agricolo profèssionale è soggetta a riconoscimenlo da Parte dell'Assesso-

rato Rogionale allAgricoltul?. Infatti possono chiedere la qualifca sia le peEone fìsiche e giLrridiche (so

cl6tÀ a coope€tive). Le persone giuridiche saFnno riconosciute 'lmPrenditore agricolo Professionale"
(l{,F.) se lo statuto prevede qJale oggetto sociale I'esercizio esclusio delle attr'vità agricole di cui all' arl

?135 del codice civlle (cottivazìone del fondo, silvicolcur+ allevamento del bestiame e attivilà connesse

<iirnllc alla trasformazione o all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientmno nell'esercElo nofmaÌe

dell'úgricoltLrra) e se almeno un socio (nelle società di persone) o un amministrdtore (nelle socidà di

capitali) o un socio-amministratore (nelle coopeEtìve) sia stato già riconosciuto i.a.P.la qualifìca di im
prunditort agrìcolo professionale può essere appoftata da paÉe delì'ammìnistratore ad una sola società.

Por attonèrc il riconoscimento della qualifìca bisogna possedere deteÍninati rEquislti di tempo, di reddì-

to o di professionalitèr- Per la vendìta al dettaglio esercitata 5u superfici all'aPerto nell'ambito dell'azienda

ogticóla o di allre a€e private di cui Eli impÈnditori agricoli abbiano la disponibilrta non è richiesta la

comunlcazione di iniio attìvita. Queste norne si applicano anche nel caso divenditra di Prcdotti deriva-

tl, ott€nqti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei Prodotti agricoli e zootecnici, fina-

iltzita al completo sfn ttamento del ciclo produttivo delÌ'impresa

Ricntrano fra le attività agrìcole:
. attiviG di tÌ-asformazione e conservazione di prodotti agricoli, cohivazioni di cereali (frumento

durc e tenero, segale, ono, avena, mais, riso etc), coltjvazioni di semi, e frutì oleosi (arachidi,

soia. colza, etc), coltivazione dì altrì seminativì (pafate. semi di barbabietole da zucchero e di

semi di piante ltl?ggere, comprese le graminacee, coni di luppolo, radici di cicoria, radici e tube

n ad alto contenuto di amido o inulina, di legumì da granella quali pise li), coltivazioni misie di

cer.eali ed allri seminativi (semi per ortaggi, granoturco dolce, altrì orta88j, meloni, olive, frutta a
guscio, piarìte per la preparazione di spezie, di bevande,raccolta di prcdotti di bosco ed altn
prodotti selvatici), coltivazione di ortaegi in piena arìa (pomodori, meloni, cipolle cavoli. latt'-r
ghe, carote, fagìoli, cr€scione, granoturco doÌce, zucchinq melanzane, pori, caPpen, Peperon,
{nocchio,prezemolo, cerfoglio, dlagoncello, maggiorana), coltiwzione di ortaggi in serra, orlo_
cofture specìalizate vìvaistiche e semenliere in piena aria e in serra, coltìvazioni di fori e ortaggi
n piena aria e ìn serra

- colture olìvicole e pncduzìone dì oìio d'oliva, di semi e fnnti oleosì, cohure viticole (di u€ da vi-

nilcazione e di uva da tavola), produz one dì vini e acquaviti, .olture agnrmicole
- produzione e rafiìnazione zucchero
- prcduzione di mangimì, essiccazione foraggio e cereali, lavoGzione delle granaglie (molitura del

frumento e di altri cereali come segale, avena, mais produzione di farina, semole, semolini o ag_

l" 5dore (-|6.io T€eio ComrÉl€- 5" sónÈìo 5UA, &orbl,o {,.io Adrid tt d!.dÈ
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glomerati), produzione di prodotti amidacei (amidi di riso, di patate, di granoturco), macinatura

umida del granoturco, produlone di glucosio, sciroPPo di glucosio, maltosio, Slutine, taPioca

tElormazione e conservazione fnrtta, ortaggi e funghì, conservazìone cerealì, cokure litÎticoìe

diverse, coltivazione di prcdotli destlnati alla PreParazione di bevande e sPezie

produz one ed imbottigliamento succhi di frutta, bibite e a.que mìnel"li' prEduzìone e imbotii- pègina | 6
gliamento bin?

allevamerìto di bovini e bufalinì, produzìone di latte crudo, allevamerìto di ovini e caprìni, equini,

sulni. allevamento di pollame e altrì volaili (comPrcsi 8 i alle\amenti dì ovaiole e rclatva Produ-
zione di uova). produzione ed ailevamento di lumache in azienda, allevarnento di conìgl' altività

di trasfonîazione e conservazione cami, macellazione bovini, equini, ovini, Pollame, conigli e sel-

vagSrna

traformazione e conservazione cami tmsfomazione, prodLzione di farine Proteiche da solto-

prodotti di macellazione cami (cami, ossa, sangue, Pelle)

í?tcamenlo e Í?s{ormazione del latte, prìrduzione di derivati dalla tmsformazione del latte'

produzione {omnaggi

allevamento delle api, la raccotta del miele ed il confezionamento e/o imballaggio nel corìtesto

dell'azienda di apicollura, confezionamen-to e ;mballaggìo di miele-

b) Attivita commercìali o di vendita e somrninjstrazione

Sono attivìtà commerciali o di vendita quelle attività or€anizate Per il commercio di beni, merci e di

6a|vizì. Le attività commerciali si diferenziano in attività commerciali all'ingrosso (vendrta di merci ad

dltd commèrciarìti o ad altrì utilizatori prcfessionali, ecc.) e atb-vità commerciali al dettaglio (vendlta di

merti direttamente a consumatore dnale)- QrJele ultime si djlinguono in:

- attività cornîìerciali su are€ priYate in sede €ssa:

o divicinato (negozi con superficie di vendita infenore a 250 mq);

o medie strutturc (attìvita con superfìcie di vendita tra ?J I e 2500 mq);

o grandi stnrttu€ (attività con superlìcie di vendita superiore a 2500 mq):

o centrl e parchi commercìali (deînizioni ex D.G.R 4 luglio 2007, n. Vlll/5054);

- attività cammerciali su aree pubbliche l2mbuland):

o su posteggi in concessione (mercati e fìere);

o in foma itinemnte;

- attività commerciali in forme soecìali:

o spacci intemi;

o aDDarecchiaritomatici;

o vendka per corispondenza, televisione o atln sistemi di comunicazione,

o vendita a domicilio:

o commercioeletb:onico;
- attjvìtà commerciali determìnate dalla ternporaneità e dalla PaÉicolarità dei benii

o vend ta lernpoEnea;

o vendita di quotidiani e riviste;

o vendita di prodotti agricoli.

Le attività commerciali sono anche distirìte nel settore alimentare e nel settore non alimentare-

3" settore - ufi.lo T<nico comqde 5"sd!úb sttat stdfo u.io Adln rndIfu
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Sono attivhà di somministrazione la vendita al pubblico di alimenti e bevande. comprese quelle alco-

I chc di qualsiasi gradazione, per il consumo sul posto, in locali o ìn aree aperte al pubblico, attrezate

can tavoli e sedie in modo da consentme la Permanenza e con I'Lidlizo di stovigìie (piattì' Posate' bic-

ehlori, ecc.) di qualsiasi materiale ntenuto ldoneo dalle le8gl sanìtaie vigenti.

Trr le attìvità dl somministr€zione, per la loro sPecifcità' si evidenzlano quelle efèttuate:

- all'intemo di pubblici esercizi dove la vendita per il consumo di alimenlì e bevande awìene sul

posto, sia all'intemo dell'esercizio che all'estemo' in un'area attrezata a tal fine' Pe' Pubblici e

serclzi si intendono i bar, le tavole fredde, i ristorantl' ecc;

- in via temporanea. cioè svoita in occasione di riunioni straordlnarìe di PeEone, nei locali enei

luoghi ìn .ui sl s./olgono e Per la duata delle stesse;

- all'intemo di circoli privati, fatta a favore dei prcpri associatì, Pr€sso la sede ove sono svolte le

attivita idtuzionali;
- nell'arnblto di afhe attivftàr congìuntamente ad attività di intrattmimento' sale da ballo, locali

hottLrmi. impianti sportivi ed attri esercizi similari' nei quali 5ì confìguE come aùivltà non Preva-
lente, direttamente da PanDcchìe, oratori, comunità I€ligiose, in esercizi situa{ alf intemo di mu-

sei, teatri, sale da conceÉr e simili, nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, am-

ministi?zioni, enti e scuole nei quali la somminìstrazione viene efettuata al Pubblico;
- al do.nicilio del consumatore, ossia rìvolta esclusivamente al consumatore stesso, al familiari e

alle persone da lui invitate presso il suo domicilio (casa pri\€la' residerìza storica, azienda. sede

congressuale, ecc) come catering - fomitura di Pasti preparati nelle mense aziendali, scolastiche,

negli enti pubblici, ecc. - o banquetìng - fomitura di pasti a domicìlio Per banchelh, matrimoni,

flere, ecc. complessiva anche della preparazione dei tavolilbuffet, del servizio ai tavoli, delle at_

tr€zatur€, stoviSlie, tovaSliati e Posalerie necessarie all'erogazione del servizio di somministl?_

z'ore. norcré del riordino degli steEs;

c) Attivita adigianali
Sono attività aftigianali quelle attività wolte da imprenditorì aÈigiani. Per imprenditore artrgiano si

lnlGnde colui che esercita personalmente. professionalmente e ìn qualità di tholare' l'impresa artigiana

a*umendone ia piena responsabilità con tutti gli onerì ed i rischi ìnerenti alla sua ditezìone e gestìone e

rvolgendo in misum prefalente il Propdo lavoro, anche rnanuale, nel procasso produttivo L'impresa ar

tigiana può essere awiata anche in foma sociefaria: come società in norne collettivo, cooPerativa, socie-

lÀ in accomandita semplice o a responsabìlità 'imitata, anche con socio unico.

L'imprenditore artjgiano, nell'esercizio di paÉicoiari attività (qua ì acconciatori' estetist, inslallatorì di

irnDiarìti, autorìparatori. autott?sportatori) che nchiedono una specilca PrcParazione ed implicano rc-

spongabilità a tutela e gaEnzia dei cllentl, deve esserc in possesso dei requisif tecnico-professionali prc

visti dalla nomativa vigerìte.
Le atrivilà aftigianali sl dislinguono in:

- artigianato dj servìzio: comPrende tlrlte le attività artigianali .he non esPlicano funzioni

Droduttive vere e proprie ma di servizio alla casa, alla persona e comunque di servizio alle

attività uróane in generc compresa I'attiútà di sewizio allauto Comprende ohre agli spazi

destinati alie attività specifiche, gli spazi di servizio' di suPPorto, di mag@ino e gli sPaz

tecnìcl. Sono assimilate al'arligianato di servizio:
o acconciatori (paru.chieri, baóìeri)
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o estetstl

o massaggiatorì e attiv-tta del benessere;

o gommisti, meccanici, elettuauto, .arrozien, autolavaggio, centri €visone;

o lavanderie e tintorie:

o atre attivlta ar|gianali d seMao;

- artisianato dì prodúzione nel settore alimentare: comPrende tutte le attiviG artigianali

per la prcduzione di benì che risuhano' sotto ogni profìo' compatibili con I'ambiente urba

no e che esPllcano funzioni PrcdLrttive vere e proPrìe nel settore dell'alimentazione:

o gelaterìe, pasticcerle e iabordton d do c;

o rcstìccerie, gasbonomie calde e f€dde;

o panilci e paliÎci non industriali;

o torrefazioni:

o altre attività al1gianalì di prodLLzione nel settoì€ alimentarc;

- artieianato d produzìone nel settore non alimentare: compr€nde tL tte le altività artìgia-

nalì per la produzione di b€ni che risultano' sotto ogni profilo, anche comPalibili con

I'ambiente urbano e che esPlicano funzloni Praduttive nel settorc non allmentarc:

o fabbrì e sefi?ment stìi

o làlegnamerìe e produzione di mobili;

o l€lauratoni

6 r pa.alori:

o fotogmf;

o oralì;
o vetreriei

o produzione di cemmiche e rivelimenti al1istci;

o produzione di lateùi e di elemerìti in calcestruzo;

o sartorìe, magliîci;

o ma merie;

o altre attivltà adgianali di Produzione nel settore non alimentare;

- artiqìanato oseudo industriale: comPrende tu'ite le attività di artigianato pesanle e di lavo-

razioni semindustriali:

o apefture dì cave e Produzione dl materiale lnefte;

o produzione di calcestruzzi e bllumii

o altre atirlvita assin1ilabili.

d) Atljvita turistiche e alberghiere

Sono atlivita economiche - delÉ anche atÌlvità úcettive - o€anizzate Per la pFodwione' la commer

{ r i/zazione, l'ntemediazìone e la gestìorìe dì Prodolti, servizi, inÎ?slr1-'tturc ed eserc zì concolì'enti al-

l,r tarînzione delloffeda tunstica, svol-te dalle imprcse tunstiche. Esse si svol8ono nelle seguenti sL'ultu

rî (()r'nprcnsive deì relativì servÍzi:

- atLività ricettive alberghiere qretle o€anlzzaÌe per fomire al pubblico con gestrone un'

taria, alloggio in aln1eno sette camere o aPPatamenti e ahri servizi accessofi per il sog-

giomo, compresi evenhali servizi dl bare dstomnt€:

o alberghiquando offrono allogglo prevalentemente in camerc;

3" SenoÈ _ Uffcio T€ì@ Co@mrè - 5q Serizio slrAp g*!, {,'ú' ldivid ttodDE
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o rcsidenze turistico alberghìere (R. fA), quando ofiiono alloggio prevalenteme.le ln

appèrta..enti costiturti da uno o più locali, dotati di servizio altonomo dì cucinal

- attiúG ricettive non albershìere I

o case per{ene;

o bed & breaHast;

o ostell per la gioventij:

o esen:izì di amttacame.e:

o case e appaúamenì p€r vacarve;

- attività ricettive all'aria aperta gii esercizì a gelione untana, apertr al pubblico. che, in a-
ree rccintate e attre-zate fomiscono alloggio ln propìi allestimenti o mettono a disposizio-

ne spazi attì ad ospitare clenti munlti di mezl di pemottamenlo autonomi e rnobilii

o campeggi;
o aree o sofa;
o vi lagg. .r , ,<i . i :

- attività agrìt{rristiche e dí turismo rul?le q elle di dcezione e ospitalità esercÍtate dagì
imprenditon agricoli attmver:o I'utìlizazione della pr.opria azienda in mppor1o di connes-

sione con le attività di cohivazione del fondo, d; silvi.oitura e dì allevamerìto di anÍma'i.

Servlzi resi dalle banche e dagli inlermediari {inarziari e sewizi di telecomunicazione

Cornpr€ndono i servizi resi dalle banche e dagli irÌtemediari fnanziari quali le agenzie e g1i spor

tèlll bancari. gli istituti di credito e similari, le agenzie assicurativq nonché i sewizi per la realizazione

dl lrnplanti tecnologici al sewizo della telefonia celiulare, di centri di te efonia (Phone center -

lnljamèt po nt)-

Ahrr attività
Rientrano f'? le atFe attività di prtstazione di servizi:

- atdvità di intrattenìmen1o
o sata c nema;
o d scoteca, sala da balo;
o sala giochi;
o imp anti spoÉivl:
o pa efra
o scuo a di balio
o ludoteca
o p sc ne aperte al pubb coi

- dìstributori di carburantil

Pasina l9
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agenzr€:
o agenzia d'afari;
o agenzia diùagglo e turismo;
o agenz a funebrc;
o agenzia immobìliare;

attività direzionali e ddla f,ormazione:
o uffcl, studi professlonall e ambulatorì medici e veterìnan
o attività di servizio alle imprese di piccole e medie dimensioni
o attività di supporto alle imprese di produzione e commercializazione
o attivltà di fonîazione, laboratori e (entri di ricerca

3" sèttoÈ - utrkio Tdi.o comúEb - 5" seMio 5arAP.tD@rb {rrb atù?ìÀ Pnóútu
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,1. Procedimenll d

Ai srn', rlnl lJFfl ló0l$l0 it Slr P d've eerirc lF sesuenÙ tipolosie di procedimenri:
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a) prncacllntÉtà Atdam
b) r' orodlrunÉ UnlÉc (D'bccdrmer Lo onl raio)
c; prue adlmnf,ùe*fìÈlliiElo di proposta d variante aglì strumefti uòanistici
d) pró(ÈdlftÈntgtdl;yrÉfìea pnlìminare di confornità dei Progetti
e) ', u(ndiÌtrff-g tdrllvo o la cl- usu"a c-i lavon e collaudo.

a) ll prccdirlìéfl Lg Aullimclizeato (artl 5 e 6 del DPR | 60/20 | 4)

Laft.5de D6ela16 PigvÉtlÈ che nei cas incui le a-ttivìtà prcduttive di benl e servlzi siano soggef'e

alla dscifJiniî dtllh $e|A, là Scgnalazione Ceftiicata di lnizio Attività deve essere Presentata al

SUAP.

La segnahr.|ioflF dBvi GitQlt aonedala da tutle le dlchiamzioni, le atestazioni, le asseverazìonl' non-

ché dagli ól8borélllùffiltl tjl cui all'articolo 19, comma l, della legge 7 agosto 1990' n.24l.ll SUAP,

al momento dnlln fJistèntarione de la SCIA, verilca, con modalità informatica la completezza foma-

le della segn$lstioRa a dcl rclativi allegai e, in caso dì veriÎca positiva rilascia automaticameÍte la n

cevuta. ll SUAIJ dcvG pol trasmettere (lmmediatamente dice la norma) in via telematica la segnè a

zione e i ntlallvl ellÈgeti dle amminist'azioni e agll uffìci competentì, in conformiG all'Allegato tecnico

di cul a l'îÉlcok' 12, (oíttni 5 è 6 del Decreto (alle altre PA tramite PEC) A seguÌto ditale .llascio, il

richiedentc, ai ren:l dcll'articolo 19, comma 2, della le8ee 7 agosto 1990, n.241, può awiare im

mediatamcht! ltin1!|vanto o I'attività. Nei casi in cui la SC|A è contestuale alla comunicazione uni

ca questa va B|Elenhta pÉsso il registrc imprcse, che la t?smette immediatamente al SUAP, il quale

rilascia a rìcovutt, ll SUAP, anche su richiena deìle amminifrazioni e degli uíÌlci comunali compden-

ti, tÉsmetia con modaltà telematica al soggètto intercssato le eventual; richieste dì integÉzione

Aì sens dell'&r'Licolo 38, cc,mma 3, lettera t), del decreto legge, la ricevuta costituisce titolo autoriz-

zatorió ai Înl dirl lcorco agli ordìnarl rìmedi di tLrtela dei te|zi e di aLrtotLrtela dell'ammini<ffazione

Confoìmemcnte a quanto previlo dall'articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di si

lento assenso, decorsi itermìni di cui all'articolo 2 della medesima legge dalla Prcserìtazione dell'i-

stanza, ovvcrc i diversitennìni previsti dalle specilche discipline legionali o speciali, il sileruo matue-

to a seguito del rilascìo della rìcevuta, emessa automaticamente con le medesime modalità del com-

ma 4, equiva e a prcwedimento di accoglimento della domanda senza necessità dj Lllterio i ilarìze o

dlfiìde.

Nel casi di SCIA I'intercssalo può awalelsì dellAgenzìa delle Agenzie Per le lmPrese- In tal caso

lAgenzia, compiuta f istruttoria,lcsmei1e, in modalita telematica, al SUAP una dichiarazione dr con-

formìtà, cornprcnsiva della SCIA o della domanda Presentata dal soggelto interÈssato corredata dalle

cerlifcazioni ed attestazìoni d.hieste, che costLtuisce titolo aL'lorìzalono Per l'esercizio deìl'atívita e

Der I'awio lmrnediato dell ìntervento dichiaràto. Essa ha anche valore ditìtolo edili,o con etretti im

mediat - ll SUAP prowede ad inserirc tali infomazion in una sezione del Poftale, accessible

da Darte delle amministEzioni pubbliche ai fni dell'attjvità di monitoraggio dì .ui al comma I

l" Sèttorc ttffidó Tdico Comunale 5" SèNjzio SU t SÈdlla u^tcó ArlurÌ înttuúic
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delf'articolo I I
del le imA!e6
sato utilizzl gll.

richiedere óll

b) ll p'.ocedlm!
A di fLrod d6l,
stanze pe. h
le attivita dl

tÉlemafca, può presentarÈ la SCIA plesso l'Uffìcio del rcgistro
coftelualmente alla comun cazione unica L interes-

a disposizione dallAgenia e può, .nedìante apposita prc-

iiÉcedere, per suo conto, a nrtti gli atti e i documentì necessari
one pubblica.

mcnto ordinario) - (art. 7 del DPR 160/2010)
disciplinati nell'ambito del pìocedlmerìto automatizzato, le i-
di impianti prodÚttivi di beni e servizi e per I'eser.izio del
al SUAP i1 quale, entro trenta giomi dal ricevimento può

ntazione irìtegrativa; decorso tale termine I'istanza sì inlende
la comple-leza della documentazione, il SUAP adotta il prcv-
giomì, decorso il termine di cui sopra, owero indìce una con
io acqris're iîtese, nulla osta. concerti o assensi di dive"se ar"

blle del SUAP può indire una conferenza di servizi, anche su l

dcllAgenzìa. La conferenza di servjzi e' sempre indetta nel caso

hdna I I I

fer'enza di se
minìstrazioni FU
sEnza oel

correttamcnlÉ

per acquisire le suddette intese, nulla osta, conceÉi o assensi
abbiano una novanta giomi owero nei casi previsti dalle discipline regionali.
scaduto it t€m1lru del owero in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi. si aDDli
ca l'arlicolq f8, €€fif*-l,l#u h), del decretoiegge. che prevede che "in coso dr moncoto ncoî:o
allo confeg,ltd di fdtidrr'{qúab ii termine prevsro pet le oìù.è on'ministmzioni pet pronrrtcjotsi * e
guesùbn, di lom Èsfnfià*UÉt .l'amministloziane procedent€ conc,ude in ogni coso il procedirnento prcscin
denda dol lo| dl,Vfd; lÍ ldl ú$ solvo i/ cdso di ornesso ichries& dell'oMiso, il rcspor,sobile dd W.ed|
m€/to non può Ag,ftÈ dírin.llo o rsponde,"e degJr eventuali donnt denvont) dalla moncafit emissione de-
gi owlc moc]erlmlr!, Tut[l gll etti istr,-rrtori e i pareri tecnici richiesti sono comunicati in modalità tele-
matica dagli otgdnliftìl G6mpótcnti la responsabile del SUAP. In questi procedimeraì lAgenzia, su n-
chiesta del .jogÉstla l !r !alo, può svolgere attiviG istrultoria e trasmettere la relalva documenta-
zione, in via 1.tlem6lifà, tl r$ponsabile del SUAP LAgenzia fomisce assistenza per l'ìndvjduaione
dei prccedimcrìti de at'llvú$ in relazione all'esercizio delle attività produttive o alla realizzazione degli
impianti pmduftivl, nófthé per la redazione in formato elettronìco delle domande, dichiarazioni e
comunlcazioni èd i rulAUvl alaboratitecni.i. Se il comune lo consente. 'Agerìzia può fomire suppoÉo
o€anizuativo a *èsll€nrlo 6lla confereMa di servizi. ll prowedimento conclusivo del prìrcedimerìto,
assunto ne tcmini d1 cuì agli artìcoli da 14 a l4-ter della legge 7 agosto l99q n. 241, e', ad ogni ef-
fètto, titolo unica Fcr 16 fè4lizzazione dell'irìtervento e per lo svolgimento delle attività dchieste.
ll rìspetto dei termiRi pèr la conclusione del procedimerÉo €ostituisce elemerìto di vallrtazione del re-
sponsabie de SUAp 6 dègli altri soggetti pubbÌici paÉecipanti alla conferenza d servizi.
c) ll procedimenlo templificato di pmposta di variante agli strumenti urbanistici (art.8 del DPR
| 60120tO)
Larf B del DPR "Rocco!4i ppcedimentoli con srumenti uròoristci" prevede un pmcedrmento
semplificato di proposta dì va{iante agli frumenti urbaiisticì nel caso ìn cui ìo strumento urba-
nìstico non individui aree destinate all'insediarnenlo diimoianti Droduttivì o indìviduì aree insuf-
ficienti. In tali casi e fatta salva l'applicazione della disciplina Ìegionale, I'interessato può richiederc al
responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14
quinquies della legge 7 agosto l99o,n.)41, e alle altre normative di settore, in sedLira pubblica.

Qrjalora l'esito de la confercnza di servizì comportl ia variazione deilo strufiento urbanistico, ove

l" scttorc Uficio |dÈo Corumle- 5" 5èrÈio 5.,4P5!e,b lrtuaùltd P'.d,óé
C+o S€niio: mh. sr\ere FriPlh

krúrÒrr: rdg. N.órna F@a - eem Mft@ An*rdi , a^+. Ft@, &!tu - si4a r'{aÉ s.hir'ci



Prcsìdente del Con
prima seduta utilo,

sussista I'assenso tjalll ! in quella sede, il verbale e'tasmesso al Sindaco owero al
Èllrtèntc, che lo sottopone alla votazlone del Consiglio nella
itl pr!8etto approvato secondo le suddette modalità sono

ar,viati e conclusl ddl . 16 modalita prcvrste ali'afticolo ì5 deltesto unico delle di
sposizioni legislstlve È
pubblica 6 giugno

S#F.l In mitùds di edilìzià, di cui al decreto del Presidente della Re-
Pasina | 2

d) La pnccedun dl tiimln n dl conformità deì pmgetti (art.8 del DPR ì60,2010)
Stabllisce il commÉ ? 'g.ÈhÈ ù facoha degli interessati chiederc tramite ìl SUAP all'ufiìcio co-

lh c$É di pronuncia favorevole il responsabile del SUAP dìspone per il
seguito immedial,o d*l ffè66e,iffl6dìo con riduzione della metà dei termini previsti. Sono escìuse
dall'applicazionc dclltrd., I h pmcnduÈ aflerenti ale strutture dr vendita di cui agll artrcoli B e 9 del
decreto legislativo I I nàÉà ì998, n. I 14, o alle relatjve norme rcgionali di settore.
e) ll procedimcnl,o tElàllvó !ll! Chiueura dei lavori e coliaudo (art. l0 del DPR 160/20l4)
L'ari. l0 (Capo V) dit(lpllRà In ldta rÈlativa alla îne lavon, agibilrtà e collaudi vari per la messa in fì,rn-
zÌone delle operî ( 1iégll lmillÀnjj produtlivi. AÌ riguardo stabilis.e che il soggetto ntercssato deve
comunicare al SUAF l'rrllh'ììa sna dci lavorì, tm$nettendo:
'la dichiaraziona dèl dlraltdru doi lavori con la quale si altesta la conformità dell'opera al pro-

getto presentato c h ùun ÀSlbilità, ove l'intercssato non proponga domanda ai sensi dell'artrcolo
25 del testo uni(o cl6llà dì$po5i?ioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decre
to del Presidenle dolla lìapubblica 6 giugno 2001, n. 380:

. nei casì previsti dalla normfltivn vigente, il certifìcato di collaudo etrettuato da un professionista abili
tatol

La tEsrnission€ al SUAP della documentazione di cui sopl? consente l'immediato esercizio dell'at
Livìtà.
1l SUAP deve poitrasrnctlcrc entro cinque giomì la docr,rmentazione dicuì sopra alle amministra-
zioni ed agli uffci comunali competentì che sono tenuti ad eflettuare i €ontrolli drca l'effettiva ri-
spondenza dell'lmpianto alla nomativa vigente entro i successivi novanta giomi, salvo il diverso
termine previsto dalle spccifìche disclpline regionali.
Nel caso in cui dalla cerliîcazione non risuhi la conformità dell'opera al progetto owerl] la sua ri-
spondenza a quanto disposto dalle vigerìti norme, fattj salvi i casi di merÌ, error€ materiale, il
SUAB anche su richiesta delle amministrazioni o degli trffci competentì, adotta iprowedimenti ne
cessari assicumndo I'inogazione delle sanzioni previste dalla legge, ivi compresa la riduzione in
pristino a spese dell'impresa, dandone contestualmente comunicazione all'interessato entro e non
oltre quindici gìomi da ricevimento della comunlcazione di cui al comma l; l'ntervento di nduzìone
in pridno può essere direttamente realizzato anche da parte dell'imprendtore stesso.
Falti salvi ì poteri di autotutela e di vigllanza, le Amminìsh?zionl e le ALrtorìtà compeÌentì non pos-
sono in questa lase adottare intewenti dìtrormi dagli ademimend pubblicati sul podale. ln confomi
tà al prccedimento uni.o di.cuì all'artlcolo 7, I'imprenditore comunica al SUAP l'inilo dei lavori
per ia realizazione o modifcazione dell'impianto produttivo.
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one del servizio fomito dallo Sportello Unico per le Atiivita
i criticita da risolvere ed attrvat€ i necessari intewentì volti a

, è opporh.rno attrvare un sistema di ct súomer sat/s&clon
uh modulo di gradimento agli utenti, in allegato alla pagina. ll
che si recheranno Drcsso il SUAP e Dotrà essere 'volontaria-

anonìma e lnserito ne le apposite ume che si tFoveranno pres-

P a s i n a l l l

diveBe scadenze temporali di effìcacia del medesimo De-

di diveFa operativìtà del nuovo SUAP ll DPR 160/2010

pubblicazione del Decreto (29 -r'úrzo 20ll) il SUAP avrebbe
usivamente telemalica ìl cd. procedimento aLrtomatizato (lutti i

a SCIA) ed il cd. procedimento difine lavori e agibiliGi
la pubblicazione (l ottobre 201 l) il SUAP avrebbe dorlao gestir€ n

telematica, secondo le nomative previste dallo lesso Decreto, an-

tdÉmplmenti per attività di ìmpresa nell'ambito dei procedimenti unlci ivi
unico di autorizzazione, il procedìmento di propola di

relativo al parere preliminare.

inuovo SUAP in base al DPR | 60/2010 e la spenmentazrone

di Nicosia non ha awiato le suddette prcceduE per cui lno alla

dl compelenza, le pratiche rclatìve ad attivltà di impresa vengono pre-
SUAP in vra Letenratica e fìno alla pred;spos;zione della specifi.a modL i

senEìte tR

Ambìto dl |ppllitd6na dollc procedur.e
ll SUAP à l'ufilÈé tÉlfEtto pubblico di riferimento -ieniborale cornpetente a gest re i rappo,li relatvi:

- !ll'6úqdlri6 ttdvta proouúne di beni e serv'z
- allt loqtllftaflonè, realizazione, trasformazione, rist'utturazione. riconversione, ampliamen-

tó,l|isfedmanto, cessazìone o riattìvazione delle attività produttive di beni e servrzr

Ambii,i di cómpctenza Descrizìone

Localizaziono lmFllhtg Individuazione delle aree da destinare all'insedÌanìento d€gli
impianti prpdutlivi dl beni e servizi

Realizazione ihpiento Cost ozione nuovì ìmpiarìti produttivi di beni e s€rvizi per
nuov€ attività o pertrasferirc attività esilenti

Ristrùtturazione impianlo l'lodiicazione degi impranli produitivt con o serza modif-

Ampliam€nto imp anto Amp iamento superfìci degl irnpiantl prodL'lrivi

Cessazione impianto o attività Chìusura atUvitàr dernolizione e risanarìerìto sito prodLntivo

Riattivazìone impianto Riatti\€zione impìarìtj pmduttivi dlm€ss, cessali, resl inattivi
Riconversione rmp,anto l'lodifca degii irrpianti produitivi e dei cicli produltN{

Esecuzione operc rnteme lYodifcazlone degli imp arìti prod',ttivi riferjta ad opere n-
te.ne alta sede deg| rmpra,ìi o alle uniù operati\€ senTa im-

l" Settoe '. Ufi.to Tè.nico Cohunale - 5" SoNzjo ttra?-sp@Íè t k@ affi P6óLújR
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organizativa e competerîze, informatizazione e Pro-

recepisce il DPR 160/201 l, ìl SUAP, anche attraverso Io spor-
lssolve il suo ùiplice ruolo informativo, Promozionale e ammini-

l$dulistica e gli adempimend necessari per lo svolSìmento delle attiv!
st|atlvó, r

. frrrr l tE lÈ

rltinÈgÈE€i ,r , ;.

vqrlflÉtrÈ é BÉ*É

rA f1€*SdyE i , art. ? del DPR | 60/20 l0 e per ia presentazione delle domande

menta'e delle domande uniche presentate dall'impresa;

r Inlrn€eÈfé lÈ e la relativa documentazjone agli alvì Enti coìnvofti nel plo-

a,,tri*re ie igkgfi$AJÈnlil, Pareri, le concessioni e i nulla osta de8li ufiicì .omunalì e delle alte

imlr rlrF!+lsfi &tÈll€ht coinvolte;

fiflrlrE lnkftì€lÈnÌ llllmprcndtore circa lo stato di avanzamento delle Pratiche da eglì Presen-

. só\lirè le qFfiìúa'ìl€ÀtlÉIl con I'lmpr€sa e con gli Entì Pubblici coinvolti;

. (.rlìv.riÈrÈ lÈ ignhnnzo di Servizifu gli EntiteEi quando è necessaío acqrisire intese' nulla

Òr1n, r:rrrÉÈ!{ È,t À€qalìd di diveFe amministrazioni pubbliche e richieder€ le integrazÌoni docu-

n1nnîdll qllr lmFturql
. qìì.tl!Étn il Fìtwtdlmorìto fnale autorizativo, quale tholo unico per la realìzazione dell'inter

verrtrr a pet lri wLtlglmonto delle attivG richieste;

. olìirli lhÈtiriellÈtni utlll allo sviluPpo delle attjvità imPrenditoriali: opportunità, agevolazioni,

milr'1.tr1|l18 1èr'111É[iàlel
. a SLl^lr .lr1tr dt.lll1uitc, altresì, le comPetenze dello spoftello unico per I'edilizia ptoduttiva, ai

scnrl r.lal t.ittrtnre ú, art.4 del DPR 160/2010.
ll nuovo rFrlltli:t lillAfì, Incad nato nel 5" Servlzio del 3'Settor€ Uftì.io Tecnico Comunale, preve-

de dúnque l lnELrèhlé rlruuLr€ or€anizativa con le seguentL competefze:

o ll*rq$,rttrblle del SUAP: è il Dirigente del Settore che ha la responsabilrcà del{'intero pro-

t óllIfÈrrlD ÀmlnlnisHlivo e Ìl compito di emettere il prowedimerÈo fnale autorizativo;

o 116{F.tnrnltiln o Direttore del Servizio: è il Capo Servizio che gestisce i Procedimenti attì-

vdli dÀl sl]AR ]e fsorse, itemPi' i compiti nonché l'aggiomamento dei 'ontenutì del sito

dr.l 5t.lAf rr clc portale;

t, 'ÉlloÉ - Ufoo l6iao €orumb - 5' Sentk sr{r$d!' trú? ^df/ód Ptode
cipó seìrior trh saidrorc FriRh

i,úr ry.NitrtmF@ 8@.VmmAnsÈi adn F@o Brùrc *h$arhschîla.i

lYutamento delle attivrtà di prodLzione di beni e seNizi (va-

riazioni di sede, anagrafche, ragione sociale, .) indiP€ndente

dalÌa í'odifcr, eventuale, dellimPianto slesso
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Sezione produttivo-commcrclalor gorlioce le procedure amminisnatjve rÈlative alle

pratiche di SUAP ri8oardantì lc d,tlvità produttive come ìndividuate al supenore PLrn-

to 3 che necessitano di rilascio di autorìzazione uni'a; è formata da:

o Responsabile/i dcl procedimento della sezione ProdÚttivo cornmerciale: è
'isL"tmo.e a'rm r 5"atvo cî" oll.F a l on -oìlce prorv"ce a lesare a-m r -

frativo delle pratlche, comPrese le verifìche SCIA;

Front oíÍjce, con il compito di fomire il piùr possibile alle imprese informazionÌ rela

tìve alla selezione delle tlPologle dì Prccedur€ da attlvare' alla rnodalltà di presen-

Ìazione dele istanze, a lo stato di avanzamenlo dele Pratiche, a la rcae disPonibr_

lità d aree per la localizzazione dl nuove irnPrese sul tenitono com'rnae

all'aggiomata disponibilitàL delle autorjzazioni commercidi' monitoraggio dello

stato delle pmtiche attlvale presso glÌ entìteEi, aggiomamerìto delle Procedurc'

deg'r ler e del,a -odL lli( d- moî(ol?ggo e ver ca ar tLEo le comJn;ca?ior"

conÍDllo so-rna"io d Ìu'Le le latze am-lîisl'aÎive d I alJm D"odLnva tenura

e aggomameîlo ael a. ra-bdse deg i iîr"ft'n i orodu- r r sul re-rioio prorocol o

e altivita connesse, tenuta e aggiomamerìto degli archivi degli entì lerzì e degli r'tf-

lci, gestione degli scadenziari delle pratiche e delle domandei

Back offìce amminislativo, con ll comPLto di cur?rc tutri gli adempimentr a Prcva_

{ente prrtrllo ammini*ativo/commerciale, ivi comPrese le attivtà a.lìm nilmtrve

in.nè1".ia d 'gi-ne e,aniLa dè Lerilono afle.enti al- aEt vrla stesse sov/ainler

derF a Lrtlè re af ivila di i<nrtto'ia, gesti* rl Procèdimeno e stesut? dei Prowe-

dimenti a corìtenLrto amminist?tivo/commerciale gestire 'a segreteria della con-

fererua dei servizi nonché gll asPetli endoprocedimentali con e Amministr:azjoni

esteme ed inteme competenti;

Sezione edilìzia produttiva: gestlsce le Prccedure tecniche lèlative alLe Pl?1ìche dL

SUAP nguandan ,e aE,vità produl;ve come ind;viduate al supeno'e punro ì t l-e ne-

cessitano di rilascio di autorizazione unica e in partìcolare la gestione delle procedure

relrlive ag i in'erven, eai izl sL im-oDi i a des1 na.z one ron -etoervra e 'ne ne( essi

tano dl rilascio di pemesso di costr!ìne. Pr€sentazione di Denuncia di Inizio Attìvità o

di comuni.azione di manlrtenzione ordinarìa richiesta di cerlifcato di agibilita; è for-

. Responsabile/i del Pmcedimento della sezione edilizia ProdÚttiva: è |ìstruttor€

tecnico che. oltre a fomire lnfonîazion sLl l'istrLrttoria de le domande' Prowede

all'esame tecnico delle pratiche SUAP rìguardanti le attivltà produttive come Ind _

viduate al supenore Purìto 3, comPresè le verilche SCIA;

r Back oflìce tecni.o, Lon il Lo"nPno di cumre ttmr gl' aoempimenti a Prevdle ìte

prolìlo tecnico e le competenze tecniche assegnate in matena di concessioni edi

lizie, camblo d'uso ed agibilità per immobili prodLtlivi' gll asPetti endoPtoced -

mentali con le Ammlnistrazioni esteme ed lnteme competenti. le istnrttone Per I

.irè5!ìo del'e aút r.uatrcni (onces ionr' nula-ostè, '\' cor,pre:e le procedu'e

soggette a denuncia di inizio attivìtà e comunicazìoni' rìguardanti le arrìvità pm-

drmive " <on.'menrr la localiaazione. la real;zalione la ristrLl-iuÉzione

lanplèmerlo, a1a vaz oîe. la r  onveE o re 'p 'FcLz'onF d'  oDere r 'èTe

P a s i n a l 1 5

3" settorc Ltfi.iÒ Tenìco CóruEle _ 5" SeriziÓ str P+dc'rd Lhi@ AÚviÙò Pt'Jtu
CiDo seni,o: 'ú saldoÈ turinela

rff in: @. N.olnaFada t; vmem AÉLli nh. Fldo Àaú-si8.aFaias'hiltL
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Al fne d adenr.e a quanto disposto dal DPR 16012010. e ìn partcolare a quanto PFevisto dalle rcgo-
le tecnìche del medesimo decreto - ossìa che la E?tica SUAP venga tasmessa a Poftale o al silo ìstitu_
zionale del SUAPtErnite Web Brows-r, prcvia aLtentlcazione lnformatica secondo le modalita Prevrste
dal CAD occonerà.he il nuovo SUAP del Comune di Nicosia si dotì ditrtti gli shmenli infotmatìci

. I'informalzazionedelleprocedure;

. la creaz one dl un apposito sito web del SUAP a I'intemo del sito istituz onale dell'Ente
A tal lìne saè necessario Eamntire i seguenti rcqulsiti tecni.i mìnimi:

r casetla di Fosta Elettronica Certificata (PEC) istituzionale, c\ri fa riferimento il SUAP per ri

cevere la documentazìone dalle imPrese, Per inviare le ricevute e gli afd relativi ai procedir,€n-

tì, per trèsmettere gli atti, le comunicazionì ed i relativi allegatì alle alùe amministrazioni co

munque coinvolte nel procedimento, e ricevere dale stesse comunicazioni e atti in lbmalo

eletL.onico (la casella è stata già istltuita su richiesta dello scnvente, come da nota Prot n

561 3 del 28/0?f2014, col seguente indirizzo: s!3p@pÉea!!!!9lE9sbgq49;
. fìrma digitale ri{asciata al Responsabile dello Sportello, Per la sottoscrizione degli atti ìn for-

mato elettronrcoi
r applicazione soí1*are per la lettura di docurìenti liffrìaù dìgitaNLrrîente. La verfica della fr

ma e la successiva estEzione dei documenti Îrmati può esserc efettuala con qualsiasi softwa-

re in gl?do dl elaborarc île îrmatj in modo conforme alla deliberazione CNIPA n.45 del 2l

maggo 2009, ij cui elenco è dsponibile nel sito di DiSitPA. TaiaPplicazloni sono disponìbili

gratuitan'ìente sul web;
. piattaforma software per t'inottro e ìa trattaione delie Pralche SUAP;

r sito web del SUAP in area riservata nell'ambito del sito istitrzionale del Comune, in cui

siano pubblicate informazione sui procedimend ammìnist?tivi oltr.e alle modulistiche di riferì-
mento e che prcveda la poss bilità perSll utenti di verìl.aFe lo stato di avanzamento delle Pì?-

ll nuovo SUAP dovrà anche dotarsi di un sistenìa di protorollazioRe inf.omatica della documenta-

zione in entmta e in uscita, per la certilìcazione della conispondenza, come previsto dal DPR n 445

del 28 dicembre 2000 e dal DPCIY 3 | ottobre 2000.

3" sètbrc rifcio Tenico Commlè - 5" Sedizio sL,l{?-t a@f. Ùnio Adítúi 9fDddjÈ
CaDo Seòiz ó, a[h. sa do€ Fannele

fti:Èg N(oimFaÈm Seom Vn.enD Aftaldi'nh Éai.o Brurc_s€.óMadasrhllai
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6. Diritti di istrrttorìa SUAR oneri intemi e di Enti lerzi

Ai lni dellistruttorìa delle pratiche SUAP sj prevede il Pagamento da Parte delluterìza delle sPese e

deì diritti comunal, nonché dì quelli a favore degli Ent terzi alle cui Amministrazioni Pubbli'he coinvofte

nel procedimento veffanno tÈsferiti, anche in via telematica' ai sensi dei commi 13 e 14 del'art. 4 del

DPR 160/2010: per queste ultime si rimanda ai singoli tarifari degli Entr che verranno successivamente Pàsim I

acquisiti dal SUAP.
per ciò che conceme i dirittì di istruttorìa del suAP si prevede ladozione del tariffario che verra aÈ

provalo con apposito atto delibel?tivo.

7. Logo del nuovo SUAP

Per il nuovo SUAP del Comune di Nicosia si pFevede anche un loSo che identiÎchi in maniem unl-

voca la struttura, sia a livello cartaceo che a livello informaí'o ll loSo Proposto è ll seguente:

l 7

seì ouale sono l?fiìqu|ati, ottl€ allaclonimo SUAP (Sportello Unico Per Ìe Attjvità PFoduttìve) alcuni

e emenr, ide.r"lifìcaliv della sua funzione e della sua aPPaíenenza istituzionale ossia:

. le ruote deraate nella parte inferìorc deìla S' che rimandano alla funzione precipua di struttun

al selizio dell'impresa e de1 lavoro;

o la @ ('a comnrerciale' o "chiocciola". loSogramma adope€to per la Pqsta elefrÓnica ma nota

îniaìVll secolo dC. presso i mercanti veneziani come segno gmfco per raPgesentare l'anfora

utilìzata come misura di peso e caPacita), che richiama l'informatizazione del servizìo "sinonl-

mo" della semPlifcazione delle Procedure e del dimezamento deitempì:

. i ] | o g o e | a s c r i t t a . . c o r n u n e d ì N ì c a 6 i a ' ' e n t r o d u e P a r c n l e s i d ì . o l o r e v e l d e e r o s s o c h e r i -
chiamano ìl banner del sito lstitrzionale dell'Erìte

B. Conclusioni: Road-map per I'attività di awio e imPlemerìtazione dello SPortello Unico Per le At-

Ívita Produttive del Comune di Nicosia

A seguito della riorganizzaz one dei servizi del 3' Settore Ufficio Tecnico Comunaie oPerata con dl_

sposizioie dirìgerziale irot. n. | 146 UÎC del 25l0?J2O l4' aì îni dell'awio e della imPlementazione dello

ilort"fl" U"ii" per le Attìvità Prodr,'tlive anche in via telematica Per come disposto dal DPR n'

tL0/20t0 -, .i e r"so n.cessario predisporre Ia seguerte road-maP articolata in 4 steP che descrive i van

passaggi e i tempi previsti per I'implementazione del nuovo SUAR

3" Settore gfrcìo f@rìic! a-mqsÍe- 5" SèNizio Jil{P 5r@fo úni@ ArreltÀ koAùiA
u Ò Ó s M o ' d . ' c " À o ? F . ' J "

lsúori:óg.NioinaFaÉia s;onvmmDAÉrdi mh.Frai.ó Brurc_:i3ÈMsiaSchla'
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deÎnlzione elenco aílv[a Drodlrttrve e DrocedÌrnerÉi entro l5 mazo 2014
definizìone att viia ent.o 15 rnarzo 20 4

entro 5 ma?o Z0l4
definizione tarife dldttl lstn-lttoria e sesreteria SUAP e.ìtro {5 marzo 2014 P.DPóS12 di ddibeE Per la

enlro 30 rnazo 20l4
b) deîniziono erúro 30 rnar:o 20 I 4

eintro 30 marzo 2014 prcposla di delibè6 p€f il

a) atti\, l, dlSitale e dispositivo înna digitale con entm 15 apnle 2014

b) 'rodiîc! n((f{ditù.n rto SUAP p.€:,so rl ponale gover enìm 15 aprile 2014

c) deînìzion€ ÉElfgollo interllo jnfoÍrìatìco SUAP entro 30 aprile 2014

entro l5 nìasrio 2014

SUAP
lllÈAó I lttivazione sito e sportello ;nformatico enljì3 30 magio 20l4 in turiÒÈ dé si51cm téè

hltco e lnfonEti.o c6tu

c) PR É c sottoscnzione eventuali prctocoliì dl enÍD l0 rnaggo ?014

awisi e manuali opeEtÌvi Der I'utenza entro 30 maeio 2014

Paiia I 18

3' s€lfórc - Uficio fedco Cohumìe - 5. sedìzjo JU p lpoftr,o r,hì@ Attititì) p.adútj@
C4ro 9erúz.r arh. SalaroE Fanieta
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Alleoato alla delibèrazione G.C.
n. - (O aa1l-e3-èa/l

Parere sutla proposta di deliberazione di competenza del 3" Settore relativa a:

t 6012010" e isthuzione del nuovo SUAP Nicosia

P A R E R E
I N  O R D I N E  A L L A  R E G O L A R I T A  T E C N I C A

ai sensi dell'art. 53 comma I L. 142190, recepito dall'art. 'l comma 1 lettera i) della LR 48/9'l'
modificato dall'art. 12 della LR 30/00

Parere in ordine alla regolarità

ATTESTAZIONE
IN ORDINE ALLA RÉGOTARIT,|: E CORRETTFZZA AMMINISTRATIVA

ai sensidell'art. dell'art. 147 bis del D.Lgs. n.2A7l2OOO

Si aftesta la regglarità e la coretteza dell'azione amminist?tiva ai sensi dell'art. 147 bis, comma

1", del D.Lgs. n. 26712000.

DIRIGENTE

esta Camillo

.,*",^, {yf a>{rctr4



ll presente verbale vjene letto, approvato e solloscÍi11o

IL SINDACO . P

RE ANZIANO SEGRETARiOL'ASSESS

per copia conform[ all'orlÈiùale in catta libera per uso vo per la pubblicazione.
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il softosc tto Se$etario Generale,

C E R T I F I C A

che la presente deliberazione, in applicazione della L R 3 dicembre 1991' n 44' é stata pubblicata

all,Albo Prelolio e Aibo online del Comune per giorni 15 consecutivi, dal giorno

2l {of l<-t.,.,_, (art.l1, comma 1., L.R. n.44l91 come modificato dall'art.127, comma 21, delia

L.R. î.17 del 28 / 12/2004).

Dalla Residenza Municipale, 1ì

IL MESSO COMLbJATE IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

Si certifrca che la presente deliberazione, in applicazione della L R 3 dicembre 1991' n 44' é divenuta

esecutiva il

IL SEGRET

u
ET

tr pcr copic con forme all 'originaje in cana libcra per uso ammini"t|aLir o:

lJ  per copta conlor lne dl lor lglnale:

Nicosia, l i
IL SEGRETAzuO GENERALE


